
Il presente modulo può essere inoltrato come segue: 
- consegna a mano c/o URP piano Terra 
- invio per Pec: comune.castelmaggiore@pec.renogalliera.it 
(la pec del Comune riceve anche da mail normali non pec) 

Spett.le SPORTELLO RIFIUTI 
CITTÀ DI CASTEL MAGGIORE 

 

IO SOTTOSCRITTO   

NATO/A IL  A  PROV.  

RESIDENTE IN  PROV.  CAP  

VIA  N.  INT.   

TELEFONO   C.F.  

E-MAIL  PEC  
 

a conoscenza che, ai sensi degli artt. 75, comma 1 e 76 del D.P.R. 445/2000, in caso di dichiarazioni false accertate 
dall’Amministrazione procedente verranno applicate le sanzioni penali previste e la decadenza immediata dal beneficio 
ottenuto sulla base della dichiarazione non veritiera; 
 

DDIICCHHIIAARROO  
 

che dal ………………………………………………………..…… al …………………………………………………………….… i seguenti immobili in mio possesso: 
 

Dati catastali 

Foglio Numero Sub Cat. 

         

         

    
 
non sono assoggettabili al tributo TARI in quanto rientrano nella seguente casistica: 
 

□  CHE NON HANNO “ARREDO E ALMENO UNA UTENZA” (Se è assente l’arredo anche se le utenze sono 
allacciate non è soggetto al tributo, se è presente l’arredo ma sono staccate tutte le utenze non è 
soggetto al tributo). 

 

□  OGGETTO DI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE, RESTAURO O RISANAMENTO CONSERVATIVO in 
seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità 
del provvedimento e alla superficie oggetto dell’intervento, comunque, non oltre la data riportata nella 
certificazione di fine lavori PURCHÉ DI FATTO NON UTILIZZATO. 

 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e agli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa.  
 
DATA 
……………………………………LI’…………………………………… 

FIRMA del dichiarante(1) 
 

 

Pro memoria per contribuente:  
 

(1) la firma non va autenticata; 
- se il presente modello viene presentato direttamente, la firma va apposta in presenza del dipendente addetto a riceverla. 
- se il presente modello viene trasmesso tramite mail o proprio incaricato, la firma, perché sia ritenuta valida, deve allegare copia 
fotostatica del proprio documento di riconoscimento. 
 

A cura del funzionario Comunale: 
 
Modalità di identificazione:  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

Annotazioni: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

                                        ………………………………………………………………………………. 
          IL DIPENDENTE ADDETTO    
 

TARI01 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
Articolo 10 – Locali ed aree scoperte soggetti al tributo 

1. Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione 
stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’interno da apposito manufatto 
esistente anche se non conformi alle disposizioni urbanistico- edilizie qualunque sia la loro destinazione o il loro 
uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti interamente o prevalentemente nel territorio del Comune. 
 

2. La presenza di arredo unitamente all’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, 
elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o 
conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche 
la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di 
atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a 
pubbliche autorità.  
 

3. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute la cui superficie insiste interamente o 
prevalentemente nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani riferibili alle utenze non domestiche. 

 
Articolo 11 – Locali ed aree scoperte non soggetti al tributo 
 

1. Non sono soggetti all’applicazione del tributo i seguenti locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti, 
o che non comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro 
natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, quali ad esempio: 
a. I locali stabilmente riservati ad impianti tecnologici, quali vani ascensori, centrali termiche, cabine elettriche, 

celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili e quei locali dove non è 
compatibile la presenza di persone; 

b. unità immobiliari chiuse e prive di qualsiasi arredo e prive di una qualsiasi utenza attiva; 
c. unità immobiliari oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al 

rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del 
provvedimento e alla superficie oggetto dell’intervento, comunque, non oltre la data riportata nella 
certificazione di fine lavori purché di fatto non utilizzato; 

d. le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni (a esempio parcheggi, area verde, giardini, corti, 
lastrici solari, balconi, ecc) e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del Codice Civile che non 
siano detenute o occupate in via esclusiva; 

e. superfici di locali coperti limitatamente alla parte dei locali con altezza inferiore a 180 centimetri; 
f. fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, purché tale condizione sia confermata da idonea 

documentazione; 
g. i locali e le aree scoperte di pertinenza dei fondi agricoli e utilizzati nell’esercizio dell’attività agricola, ai sensi 

dell’art. 2135 del codice civile; sono comunque soggette al tributo tutte le unità abitative incluse quelle 
utilizzate nell’esercizio dell’attività agricola; 

h. aree impraticabili o intercluse da recinzione; 

i. aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo; 

j. aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 
k. aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei  carburanti, le superfici su cui 

insiste l’eventuale impianto tecnologico di lavaggio autoveicoli e le aree visibilmente adibite esclusivamente 
all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio; restano assoggettati i locali e l’area 
della proiezione della pensilina; 

l. locali ed aree adibiti a luoghi di culto delle religioni limitatamente alla parte di essi dove si svolgono funzioni 
religiose; 

m. locali ed aree destinate al solo esercizio di attività sportiva, fermo restando l’imponibilità delle superfici 
destinate ad usi diversi quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

n. superfici adibite a sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca di radiologia, sale 
per le terapie e riabilitazione fisica e da altre situazioni similari e reparti o luoghi di degenza per pazienti 
affetti da malattie infettive in cui si formano rifiuti speciali potenzialmente infetti; 

o. aree scoperte quali parcheggi privati, giardini, orti, aree cortilizie, viali; 
p. aree scoperte quali parcheggio al servizio di clienti e dipendenti, aree utili agli accessi alla pubblica via ed al 

movimento veicolare interno; 
 

2. Le condizioni di esclusione debbono essere riscontrabili sulla base di elementi oggettivi e direttamente 
rilevabili, descritte e idoneamente documentate nella dichiarazione iniziale o in sede di richiesta di modifica o 
variazione. 
 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente 
escluse dal tributo per inidoneità a produrre rifiuti, verrà applicato il tributo per l’intero anno solare in cui si è 
verificato il conferimento, oltre all’applicazione di sanzioni e interessi. 

 


